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INTRODUZIONE  
 

 

IDENTITÀ, APPARTENENZA E COMUNICAZIONE 

L’impegno della promozione associativa è rendere la comunicazione un’esperienza reale di apostolato e di 

evangelizzazione. L’AC è una proposta che vale: attraverso di essa portiamo agli uomini e alle donne di oggi 

una possibilità concreta di vita cristiana secondo il Vangelo, di servizio alla Chiesa, di vicinanza ai fratelli e di 

attenzione al bene comune. Desideriamo raccontarla restando fedeli alla nostra identità, che si esprime 

anzitutto in uno stile di prossimità, condividendo esperienze belle di vita piena, aiutando ciascuno ad alzare 

gli occhi al cielo. 

Per questo, il vademecum è un documento che mette nero su bianco uno stile e un linguaggio che 

l’associazione ha fatto proprio in questi anni, che è maturato nel tempo.  

Questo documento, elaborato per le parrocchie e i vicariati, unitamente a quello per il Centro diocesano di 

AC, stabilisce le norme basiche di utilizzazione del logo dell’Azione Cattolica Italiana per la creazione delle 

grafiche, delle pubblicazioni sui canali ufficiali (sito internet, Facebook, Instagram) che servono a comunicare 

eventi, inviti e informative nel territorio diocesano di Treviso nei contesti più comuni, in modo da evitare 

errori di applicazione o eccessiva pluralità. 

Queste norme dovranno funzionare come linee guida per contribuire ad un uso chiaro e coerente della 

comunicazione associativa. 

In caso di situazioni che non siano contemplate nel presente documento, o per qualsiasi dubbio e 

chiarimento, si consiglia di contattare direttamente la Promozione associativa attraverso il seguente indirizzo 

di posta elettronica: 

promozione@actreviso.it 

Questo documento è un punto di partenza che sarà aggiornato periodicamente in base al mutamento dei 

contesti e dei canali utilizzati. 

  

mailto:promozione@actreviso.it
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1. CREAZIONE DI GRAFICHE 

 

1.1 UTILIZZO DEL LOGO 

1.1.1 IDENTITA’ E COMPONENTI 

La versione principale del logo di AC è di seguito presentata e deve essere usata tutte le volte che è possibile. 

Nel caso in cui non sia possibile applicare la versione principale, si utilizzi la versione secondaria verticale. 

Essa è composta: 

- dal simbolo circolare che riporta la croce di Cristo con al centro una luce su sfondo blu e tre raggi 

gialli in ogni quadrante formato dalla croce; 

- dalla dicitura “Azione Cattolica Italiana” e “Diocesi di Treviso” riportata alla destra del simbolo. 

       

 

 

 

 

 

I font consigliati sono Avenir o Metropolis, con dimensione proporzionata alla dimensione del logo (vedi cap. 

1.1.3). 

I colori ufficiali sono: 

BLU  R 0 G 80 B 144 (#2C6ED5) 

GIALLO  R 252 G 194 B 44 (#FAB023) 

 

Qualora si renda necessario esplicitare il Settore o l’Area di appartenenza di un’iniziativa per la quale si sta 

creando la grafica, è possibile inserire il Settore o l’Area nel seguente modo: 
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 Immagine di esempio 

 

I Settori/Aree di appartenenza, a livello diocesano, sono: 

● Settore Giovani; 

● Settori Adulti; 

● ACR; 

● Area Famiglia e Vita; 

● Per tutti Persone;  

● Promozione Associativa. 

 

Le grafiche sono disponibili nella sezione Download del sito actreviso.it (vedi cap. 1.2). 

Per i vicariati e le parrocchie, invece, sotto la dicitura ufficiale che deve essere mantenuta per esteso (Azione 

Cattolica Italiana - Diocesi di Treviso) è possibile inserire: 

● ACG Parrocchia di… ; 

● ACR Parrocchia di… ; 

● Adulti Parrocchia di… . 

 

 

1.1.2 SFONDI E COLORI 

Quando si utilizzano sfondi compatti, ma anche fotografici, può essere necessario applicare il logo in altre 

versioni di colore, più adatte e visibili nella grafica che si sta componendo. 

Le versioni preferibili sono: 

1. Logo bianco su sfondo scuro 

2. Logo scuro (blu ufficiale) su sfondo chiaro 

3. Logo colorato (giallo ufficiale) su sfondo scuro 

4. Logo in alto contrasto o in scala di grigi (non preferibili) 

 

Anche queste grafiche sono disponibili nella sezione Download del sito actreviso.it (vedi cap. 1.2). 

Quando si applica su sfondi di colori, è necessario prendere in considerazione la leggibilità del logo e, quindi, 

può essere permesso far emergere il simbolo circolare applicando un contorno, possibilmente bianco. 



VADEMECUM PER LA CREAZIONE DI CONTENUTI DIGITALI E GRAFICI  

DELL’AZIONE CATTOLICA ITALIANA PER LE PARROCCHIE E I VICARIATI DELLA DIOCESI DI TREVISO 

 
 

 

 

 4 

 

1.1.3 MARGINI DI SICUREZZA, DIMENSIONI E POSIZIONE NELLA GRAFICA 

Il margine di sicurezza garantisce visibilità, equilibrio e l’integrità del logo, mantenendolo isolato dagli 

elementi circostanti. 

L’area minima di protezione dovrà essere rispettata in qualunque applicazione: 

 

 

 

 

 

 

 

Il logo può essere usato in diverse dimensioni. Tuttavia, deve essere rispettato il limite di riduzione, 

proporzionale al formato utilizzato per la grafica, garantendone la leggibilità in qualsiasi applicazione. 

Dimensioni consigliate per le grafiche in formato stampabile: 

Formato < A4 A = 15 mm Dimensione Font 10/12 

Formato A4 A = 20 mm Dimensione Font 12/14 

Formato A3 A = 30 mm Dimensione Font 14/16 

Per formati maggiori, ingrandire proporzionalmente. 

 

La posizione preferibile all’interno della grafica che si sta creando è in alto a sinistra, in quanto l’occhio tende 

a leggere dall’alto, a sinistra, verso il basso, a destra. 

 

Dimensioni consigliate per le grafiche destinate ai social: 

- Immagini Quadrate con formato 1080px X 1080px almeno (vedi cap. 1.5). 

 

 

 

A/4 

 
A 
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1.1.4 USI SCORRETTI 

Si intende “uso scorretto” l’utilizzo deformato o ruotato del logo, nella sua interezza o nelle singole parti. Si 

consiglia di non utilizzare vecchie versioni di loghi per non creare confusione tra le grafiche (sia in formato 

stampabile sia per i social). 

Una versione ruotata, con testo circolare, è concessa unicamente per il profilo Facebook della pagina 

diocesana, in quanto per limiti imposti dal social non è possibile utilizzare la versione ufficiale. 

 

 

1.1.5 CONVIVENZA CON ALTRI LOGHI 

Ogni volta che il logo di AC convive con altri logotipi, è necessario garantire la migliore lettura complessiva. 

 

 

 

 

 

 

 

1.2 CARTELLA CONDIVISA DEI MATERIALI 

Nel sito internet dell’AC di Treviso, alla voce Materiali Digitali (https://www.actreviso.it/materiali-digitali/), 

è possibile trovare una cartella contenente le grafiche di riferimento proposte in questo vademecum. 

 

 

1.3 COORDINAMENTO E SCELTA DELLE IMMAGINI 

Ogni volta che si inizia a creare una grafica si pone la questione della scelta dell’immagine di sfondo. 

La locandina deve conquistarsi l’attenzione del pubblico, “sgomitando” spesso in spazi di affissione 

sovraffollati. L’obiettivo è soprattutto quello di riuscire a colpire l’attenzione del passante, sia esso fisico che 

digitale. 

A/4 A/4 A 
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Una buona grafica è fatta di equilibrio e di elementi ben visibili: ben vengano colori contrastati, forme 

geometriche, titoli belli grandi. 

Uno dei modi più semplici per creare lo sfondo della nostra locandina è cercare un’immagine che “parli” 

dell’evento proposto, sottoforma di immagine, anche indirettamente collegata. 

Si suggerisce la condivisione della scelta di immagini e informazioni con i Consigli parrocchiale/vicariale. 

 

 

1.4 CONTENUTI E ACCORTEZZE 

Per elaborare una grafica chiara ed esaustiva è bene avere a disposizione i seguenti contenuti minimi, 

possibilmente in quest’ordine: 

- titolo dell’evento; 

- luogo dell’evento; 

- date e orari; 

- contatti a cui rivolgersi per avere maggiori informazioni. 

Questi sono i dati indispensabili da fornire alle persone potenzialmente interessate all’evento; per fare una 

locandina più accattivante e per suscitare la curiosità del pubblico target, però, si potrebbero aggiungere altri 

elementi, come ad esempio un breve testo esplicativo oppure un sottotitolo, anche sotto forma di slogan. 

Alcune accortezze da tenere presente nella progettazione della grafica: 

- considerare già uno spazio franco per inserire eventuali (altri) loghi e diciture, giocando 

eventualmente con le trasparenze; 

- i caratteri devono essere ben leggibili; 

- il testo non deve necessariamente stare solo sopra l’immagine, ma può anche interagire con 

quest’ultima e la sua forma; 

- la leggibilità dei font è necessaria: controllare contrasti e tonalità e luminosità della zona in cui 

andranno le scritte; 

- in caso di sfondi scuri, le scritte bianche sono sempre le migliori! 

- non utilizzare più di 3 font; 

- lasciare spazi vuoti per evidenziare ciò che è davvero importante, togliendo il superfluo. 

 

 

1.5 MATERIALI DA FORNIRE ALLA PROMOZIONE ASSOCIATIVA 

Quando la grafica è terminata, nel caso di un evento che si chiede possa essere condiviso sui profili diocesani, 

è necessario ricordare di fornire i materiali prodotti alla Promozione associativa, affinché possa garantire 

un’adeguata diffusione su tutti i canali associativi. 
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Per questo è indispensabile fornire: 

- la grafica definitiva; 

- l’immagine utilizzata come sfondo (nel caso in cui sia stata scelta un’immagine fotografica); 

- Foto per i post, visualizzate nel feed, e per i caroselli: quadrate: 1080 x 1080 px; 

- Storie e Reels: 1080 x 1920 px, o comunque immagini con un aspect ratio 9:16. 

 

1.6 CREAZIONE DI UN PROFILO SOCIAL 

Prima di aprire una pagina social parrocchiale/vicariale, dovremmo porci una domanda: COSA SIGNIFICA PER 

VOI COMUNICARE NEI SOCIAL? 

La pagina dovrebbe comunicare l'identità e l'appartenenza all'associazione, diventando quindi un'esperienza 

di evangelizzazione. 

Comunichiamo ciò che siamo, 

Raccontiamo ciò che abbiamo vissuto, 

Condividiamo ciò di cui siamo stati testimoni 

“La nostra gioia, la fede vissuta, il 

contributo culturale passano anche da 

contenuti “leggeri” come quelli dei social. E 

comunicare la bellezza ci aiuta a 

promuovere la nostra associazione!” 

 

Dall'incontro del 5 giungo 2023 sono emersi degli aspetti che vorremmo trovare nella pagine ac 

parrocchiali/vicariali : 
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Chi è il mio interlocutore? 

 
Chiediamoci sempre quale target vogliamo intercettare quando comunichiamo qualcosa, considerando 

sempre che quel contenuto sarà visto anche da soggetti a cui non abbiamo pensato di destinarlo: non soci 

che potrebbero non conoscere dinamiche interne e che potrebbero fraintendere, stampa, parrocchiani non 

soci, soci di altre associazioni parrocchiali o di settori diversi. 

Nessun social è per tutte le età: consideriamo questo aspetto quando li utilizziamo per comunicare iniziative 

o appuntamenti e chiediamoci a chi vogliamo parlare. 

Il rischio è di prestare eccessivo affidamento in uno strumento che da solo potrebbe rivelarsi insufficiente 

(probabilmente pubblicare un contenuto solo su Instagram, ad es. non è la soluzione ottimale se vogliamo 

raggiungere degli adulti e pubblicare solo sulla pagina Facebook potrebbe rivelarsi controproducente se 

cerchiamo di intercettare i giovanissimi che, ormai, scelgono piattaforme meno testuali e dove prevale 

l’esperienza video). 

Per una piccola comunità potrebbe risultare gravoso gestire in modo efficiente pagine social: 

si potrebbe optare per la pubblicazione dei contenuti su una pagina unica parrocchiale e/o su una pagina di 

Collaborazione Pastorale o vicariale. 

Non trascuriamo le nostre pagine social: sono il biglietto da visita 

della nostra Associazione. 

Diamo sfogo alla fantasia ma completiamo i campi dedicati alle informazioni di contatto, alle immagini di 

copertina e di profilo etc 

 

Gestire una pagina social richiede tempo, contenuti e organizzazione: 

meglio esserci "bene" su meno piattaforme che esserci su molte lasciando le pagine non aggiornate. 

 

Pubblicare contenuti sui social ha senso solo se il messaggio è rivolto all’esterno: per i nostri soci e relative 

famiglie, Whatsapp resta ancora lo strumento più efficiente. 

In generale, cerchiamo sempre di accorciare il più possibile le distanze fra noi ei nostri interlocutori, 

scegliendo di volta in volta lo strumento che ci consente di bilanciare la necessità di rivolgerci a molti con una 

comunicazione che è tantopiù efficace quanto più diretta e personalizzata. 

 

I social non sono un gioco. Pubblicando contenuti sui social, ricordiamoci di essere una associazione di laici 

parte di una casa più grande che è la Chiesa. 

Bilanciamo l’assoluta necessità di vivere da protagonisti come Chiesa la sfida del digitale con la 

consapevolezza che un uso poco ponderato di questi strumenti può facilmente generare scandalo, 

polemiche, imbarazzi e divenire, nostro malgrado, una notizia difficile da “gestire”. 

La parola chiave, come sempre, è responsabilità: la reazione alla notizia dei molti incidenti automobilistici 

che ogni giorno di verificano per distrazione non può essere quella di smettere di guidare o di uscire di casa 

ma quella di prestare la giusta attenzione, guidando con consapevolezza e responsabilità. 
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Le pagine social restano un supporto utilissimo in un’attività di promozione 

che ha al centro il rapporto personale diretto: 

l’Associazione vive di persone, non di like. Utilizziamo i social per incuriosire e avvicinare ma poi sarà 

l’esperienza vissuta a condurre alla scelta di tornare e iniziare un cammino insieme. 


